
PARROCCHIE
S. Maria Nascente in Bernareggio, 

Immacolata e San Bartolomeo in Villanova,
S. Andrea in Aicurzio, S. Antonino martire in Sulbiate

Informatore della Comunità Pastorale “Regina degli Apostoli”

...come il vento impetuoso che è sceso su Maria e gli Apostoli nel Cenacolo il giorno di Pentecoste, 
dando loro la forza di testimoniare al mondo la Resurrezione di Cristo e l’Amore di Dio

IL SOFFIO

La parola del parroco

Il volto della misericordia

Numero 30 - Novembre 2015

L’Avvento che iniziamo dice che ci stiamo pre-
parando alla memoria storica del Natale del Si-
gnore Gesù. È l’evento che ha sconvolto il
mondo e la vita degli uomini: Dio smette di
guardare il mondo da lassù e viene nella con-
cretezza della nostra carne in mezzo a noi! Non
riesco a definire meglio di così il mistero dell’In-
carnazione del Figlio di Dio. Se siamo cristiani è
perché da quell’evento è iniziato tutto per la vita
di ciascuno di noi.

Gesù è il tempo che Dio perde per l’uomo; per me e per te.
Il cristianesimo non è l’assimilazione di concetti ma l’imitazione di una
Persona.
Il nostro Arcivescovo cita, nella sua lettera pastorale, papa Benedetto XVI,
citato a sua volta anche da papa Francesco in “La gioia del Vangelo”:
“All’inizio dell’essere cristiano non c’è una decisione etica o una grande
idea, bensì l’incontro con un avvenimento, con una Persona che dà alla
vita un nuovo orizzonte e, con ciò, la direzione decisiva” (Deus caritas
est,1). 

Papa Francesco ci aiuta a vivere l’opportunità di questo incontro con il
Signore offrendoci, dal prossimo 8 dicembre, l’apertura dell’Anno Santo
della Misericordia. Lo farà, come sempre si fa nei giubilei ordinari anche
se questo è straordinario,  aprendo alcune porte sante. Ci stupisce il papa
e apre la porta santa in una basilica africana, poi lo farà in San Pietro, ma
subito dopo tanti pastori nel mondo apriranno porte sante ovunque.
Qual’ è il significato di queste porte sante? Gesù stesso nel vangelo di
Giovanni si definisce così: 
“In verità, in verità io vi dico: io sono la porta delle pecore. Tutti coloro
che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li
hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà sal-
vato; entrerà e uscirà e troverà pascolo. Il ladro non viene se non per ru-
bare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e
l’abbiano in abbondanza” (Gv 10,7-10).
Papa Francesco apre le porte di un Anno Santo straordinario nel segno
della misericordia e lo fa con una lettera (Misericordiae Vultus) della
quale vi propongo alcuni brani. Innanzitutto al numero 2 della lettera
(bolla d’indizione del giubileo) dice che cos’è la misericordia:
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“Abbiamo sempre bisogno di contemplare il mi-
stero della misericordia. 
È fonte di gioia, di serenità e di pace. È condi-
zione della nostra salvezza.
Misericordia: è la parola che rivela il mistero
della SS. Trinità. 
Misericordia: è l’atto ultimo e supremo con il
quale Dio ci viene incontro. Misericordia: è la
legge fondamentale che abita nel cuore di ogni
persona quando guarda con occhi sinceri il fra-
tello che incontra nel cammino della vita. 
Misericordia: è la via che unisce Dio e l’uomo,
perché apre il cuore alla speranza di essere
amati per sempre nonostante il limite del nostro
peccato”.
Al numero 4 poi, papa Francesco, facendo rife-
rimento al fatto che l’8 dicembre di quest’anno
si celebra il cinquantesimo anniversario di chiu-
sura del Concilio Vaticano II, s’inserisce nel solco
dei suoi santi predecessori e li fa par-
lare così della Chiesa:
“Tornano alla mente le parole
cariche di significato che
san Giovanni XXIII pronun-
ciò all’apertura del Con-
cilio per indicare il
sentiero da seguire: «
Ora la Sposa di Cristo
(Chiesa) preferisce
usare la medicina della
misericordia invece di
imbracciare le armi del ri-
gore … La Chiesa Cattolica,
mentre con questo Concilio
Ecumenico innalza la fiaccola
della verità cattolica, vuole mostrarsi
madre amorevolissima di tutti, benigna, pa-
ziente, mossa da misericordia e da bontà verso
i figli da lei separati». Sullo stesso orizzonte, si
poneva anche il beato Paolo VI, che si esprimeva
così a conclusione del Concilio: «Vogliamo piut-
tosto notare come la religione del nostro Conci-
lio sia stata principalmente la carità … Una
corrente di affetto e di ammirazione si è river-
sata dal Concilio sul mondo umano moderno. Ri-
provati gli errori, sì; perché ciò esige la carità,
non meno che la verità; ma per le persone solo
richiamo, rispetto ed amore… Un’altra cosa do-
vremo rilevare: tutta questa ricchezza dottrinale
è rivolta in un’unica direzione: servire l’uomo.
L’uomo, diciamo, in ogni sua condizione, in ogni
sua infermità, in ogni sua necessità».
E al numero 11 il papa parla ancora di conti-
nuità:

“Non possiamo dimenticare il grande insegnamento che san Giovanni
Paolo II ha offerto con la sua seconda Enciclica Dives in misericordia: «
La Chiesa vive una vita autentica quando professa e proclama la miseri-
cordia – il più stupendo attributo del Creatore e del Redentore – e quando
accosta gli uomini alle fonti della misericordia del Salvatore di cui essa è
depositaria e dispensatrice».
Al numero 14 papa Francesco parla del “titolo” di questo giubileo:
“Misericordiosi come il Padre, dunque, è il “motto” dell’Anno Santo. Nella
misericordia abbiamo la prova di come Dio ama. Egli dà tutto se stesso,
per sempre, gratuitamente, e senza nulla chiedere in cambio. Viene in
nostro aiuto quando lo invochiamo. È bello che la preghiera quotidiana
della Chiesa inizi con queste parole: «O Dio, vieni a salvarmi, Signore,
vieni presto in mio aiuto» (Sal 70,2). L’aiuto che invochiamo è già il primo
passo della misericordia di Dio verso di noi. Egli viene a salvarci dalla con-
dizione di debolezza in cui viviamo. E il suo aiuto consiste nel farci cogliere
la sua presenza e la sua vicinanza. Giorno per giorno, toccati dalla sua
compassione, possiamo anche noi diventare compassionevoli verso tutti”.
Così, al numero 15 della lettera, il papa scende nella concretezza che la
tradizione cristiana ci ha dato nel vivere la misericordia: 

“È mio vivo desiderio che il popolo cristiano rifletta durante il
Giubileo sulle opere di misericordia corporale e spirituale.

Sarà un modo per risvegliare la nostra coscienza spesso
assopita davanti al dramma della povertà e per en-

trare sempre di più nel cuore del Vangelo, dove i po-
veri sono i privilegiati della misericordia divina. La
predicazione di Gesù ci presenta queste opere di
misericordia perché possiamo capire se viviamo
o no come suoi discepoli. Riscopriamo le opere
di misericordia corporale: dare da mangiare agli
affamati, dare da bere agli assetati, vestire gli

ignudi, accogliere i forestieri, assistere gli amma-
lati, visitare i carcerati, seppellire i morti. E non di-

mentichiamo le opere di misericordia spirituale:
consigliare i dubbiosi, insegnare agli ignoranti, ammo-

nire i peccatori, consolare gli afflitti, perdonare le offese,
sopportare pazientemente le persone moleste, pregare Dio

per i vivi e per i morti”.
Sarà importante allora, già da questo Natale, “lasciarsi coinvolgere da
questa ondata misericordiosa” incominciando dalla riscoperta del sacra-
mento della Riconciliazione (Confessione), approfittare dell’indulgenza
che ha un carattere squisitamente spirituale e così la spiega papa Fran-
cesco: “Nel sacramento della Riconciliazione Dio perdona i peccati, che
sono davvero cancellati; eppure, l’impronta negativa che i peccati hanno
lasciato nei nostri comportamenti e nei nostri pensieri rimane. La miseri-
cordia di Dio però è più forte anche di questo. Essa diventa indulgenza
del Padre che attraverso la Sposa di Cristo (la Chiesa) raggiunge il pecca-
tore perdonato e lo libera da ogni residuo della conseguenza del peccato,
abilitandolo ad agire con carità, a crescere nell’amore piuttosto che rica-
dere nel peccato”.
Sarà bello ogni giorno farci il segno della croce per capire che la miseri-
cordia che riceviamo “dall’alto” la dobbiamo donare nei nostri rapporti
“orizzontali” con le persone che incontriamo ogni giorno. 
Buon Avvento e buon Anno Santo!

Vostro, don Luca 
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Da mettere in agenda: Pellegrinaggio nell’anno giubilare

Signore Gesù Cristo, 
tu ci hai insegnato a essere misericordiosi come il Padre celeste,
e ci hai detto che chi vede te vede Lui.
Mostraci il tuo volto e saremo salvi.
Il tuo sguardo pieno di amore liberò Zaccheo e Matteo dalla schiavitù del denaro;
l’adultera e la Maddalena dal porre la felicità solo in una creatura;
fece piangere Pietro dopo il tradimento, e assicurò il Paradiso al ladrone pentito.
Fa’ che ognuno di noi ascolti come rivolta a sé la parola che dicesti alla samaritana:
Se tu conoscessi il dono di Dio!

Tu sei il volto visibile del Padre invisibile,
del Dio che manifesta la sua onnipotenza soprattutto con il perdono e la misericordia: 
fa’ che la Chiesa sia nel mondo il volto visibile di Te, suo Signore, risorto e nella gloria.

Hai voluto che i tuoi ministri fossero anch’essi rivestiti di debolezza
per sentire giusta compassione per quelli che sono nell’ignoranza e nell’errore:

fa’ che chiunque si accosti a uno di loro si senta atteso, amato e perdonato da Dio.
Manda il tuo Spirito e consacraci tutti con la sua unzione
perché il Giubileo della Misericordia sia un anno di grazia del Signore
e la tua Chiesa con rinnovato entusiasmo possa portare ai poveri il lieto messaggio
proclamare ai prigionieri e agli oppressi la libertà e ai ciechi restituire la vista.

Lo chiediamo per intercessione di Maria Madre della Misericordia 
a te che vivi e regni con il Padre e lo Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.

Amen

Preghiera  del Santo Padre Francesco
per il Giubileo straordinario della Misericordia

Dice la lettera del papa per il giubileo della misericordia al n° 14:
“Il pellegrinaggio è un segno peculiare nell’Anno Santo, perché è icona del cammino che ogni persona compie nella sua
esistenza. La vita è un pellegrinaggio e l’essere umano è viator, un pellegrino che percorre una strada fino alla meta ago-
gnata. Anche per raggiungere la Porta Santa a Roma e in ogni altro luogo, ognuno dovrà compiere, secondo le proprie
forze, un pellegrinaggio. Esso sarà un segno del fatto che anche la misericordia è una meta da raggiungere e che richiede
impegno e sacrificio. Il pellegrinaggio, quindi, sia stimolo alla conversione: attraversando la Porta Santa ci lasceremo
abbracciare dalla misericordia di Dio e ci impegneremo ad essere misericordiosi con gli altri come il Padre lo è con noi”.
Incominciamo ad avvisare che come Comunità Pastorale vivremo un pellegrinaggio a Roma: esso sarà l’occasione non
per visitare la città ma per compiere un reale cammino di preghiera nell’Anno Santo.

Quando
Da venerdì 11 a lunedì 14 marzo 2016

Programma di massima
Venerdì 11: partenza in prima mattinata e sosta a Bologna con via Crucis dall’Arco del Meloncello
per tutto il portico che sale alla Madonna di San Luca (Km 3,8). Proseguimento per Roma e siste-
mazione presso la casa Mater Gratiae a Santa Marinella (in riva al mare, per tutte e tre le notti).
Sabato 12: in mattinata partecipazione all’udienza speciale di papa Francesco in piazza S. Pietro.
Nel pomeriggio visita alle basiliche romane e preghiera alla Scala Santa.
Domenica 13: mattina di riflessione (ora di silenzio) all’abbazia benedettina di Farfa Sabina e celebrazione eucaristica.
Pomeriggio di visita.
Lunedì 14: visita in preghiera a San Pietro (porta santa, grotte vaticane ecc.) e, dopo pranzo, rientro a casa.

Costi
La quota di partecipazione - comprendente viaggio, pasti (da venerdì fino al pranzo di lunedì) - sarà di circa € 315.

Per la fine di novembre daremo i dettagli del programma e apriremo le iscrizioni.
Occorre… buona salute e voglia di pregare!



Domenica 15 novembre
Ia domenica di Avvento. 
Giornata del quotidiano cattolico “Avvenire”:
siamo invitati a riscoprire questo importante
servizio d’informazione. 
Alla S. Messa delle 10 a Sulbiate si celebra la
festa di S. Antonino martire (si brucia il tradi-
zionale pallone): presiede don Luigi Brambilla,
nativo di Sulbiate, che ricorda il 45° di ordina-
zione presbiterale. Sempre a Sulbiate, sul sa-
grato dopo le S. Messe, la scuola dell’infanzia
San Giuseppe propone il mercatino come au-
tofinanziamento.
A Bernareggio alle 10.45 si svolge l’iniziativa “S.
Messa dei bimbi”.
La Va elementare anima le S. Messe centrali
nelle parrocchie in concomitanza con la conse-
gna delle Beatitudini che avviene per ragazzi e
genitori alle 15.30 presso la parrocchia di Vil-
lanova. 
Alle 15 si celebrano i Battesimi a Sulbiate. 
Presso l’oratorio Sant’Agnese in via Libertà a
Bernareggio dalle 15 alle 17.30 si tiene la do-
menica speciale, per i bambini dai 4 ai 7 anni
di tutta la Comunità Pastorale, denominata
“Oratorio dei piccoli”. 
Alle 19 presso l’oratorio di Aicurzio inizia il cam-
mino catechistico per i 18/19enni e giovani
“Verso Cracovia .1” (al termine cena insieme). 

Martedì 17 novembre
Memoria di S. Elisabetta d’Ungheria.
Alle 21 secondo incontro Scuola della Parola –
Lectio divina proposta dall’Azione Cattolica di
Vimercate presso la chiesa di Oreno.
Mercoledì 18 novembre
Presso la casa madre delle suore di Sulbiate
viene celebrata nel pomeriggio la S. Messa per
la novena di Madre Laura.
Alle 20.30 celebrazione eucaristica in suffragio
dei defunti del mese di ottobre presso la chiesa
di Villanova. Dalle 19 un prete è disponibile per
le Confessioni.
Sabato 21 novembre
La S. Messa delle 17.30 a Sulbiate è animata
dalla banda in occasione della memoria di S.
Cecilia patrona di cantanti e musicisti. 
Dalle 19.30 a Villanova si ritrova il gruppo fa-
miglie (incontro e cena condivisa).

Domenica 22 novembre
IIa d’Avvento. La IVa elementare anima le S.
Messe centrali in ogni parrocchia.
Alla S. Messa delle 10 ad Aicurzio si tiene la “S.
Messa dei bimbi” ed è allestito il banco di so-
stegno per la scuola dell’infanzia San Giuseppe.
Alle 15.30 in chiesa parrocchiale a Sulbiate ce-
lebrazione della “consegna del Padre nostro”
alla IVa elementare della Comunità Pastorale
(con i genitori). 
L’Azione Cattolica adulti si ritrova alle 16 presso
l’oratorio Sant’Agnese di Bernareggio. 
Alle 19 presso l’oratorio di Aicurzio si tiene il
cammino catechistico per i 18/19enni e giovani
“Verso Cracovia .2” (al termine cena insieme).

Lunedì 23 novembre
Alle 21 a Vimercate si tiene il Consiglio Pasto-
rale decanale.
Mercoledì 25 novembre
Alle 20.30 celebrazione eucaristica in suffragio
dei defunti del mese di ottobre presso la chiesa
di Aicurzio. Dalle 19 un prete è disponibile per
le Confessioni.
Sabato 28 novembre
All’uscita di alcuni supermercati, si svolge la
raccolta di alimentari per i più bisognosi gestita
dal Banco Alimentare Nazionale.
Per i preadolescenti di IIa e IIIa media viene pro-
posto il ritiro di Avvento dalle 16.30 alle 22.30
presso la casa madre delle suore di Sulbiate.
Assemblea generale del Centro Sportivo Villa-
nova presso il salone dell’oratorio; a seguire
cena a base di trippa.
Domenica 29 novembre
IIIa di Avvento.
Alla S. Messa delle 10 ad Aicurzio si celebra la
patronale di S. Andrea: presiede don Mario
Ronchi che ricorda il 50° di ordinazione presbi-
terale.
Nelle parrocchie la IIIa elementare anima la S.
Messe centrali e vive una giornata comunitaria
con consegna ufficiale dell’iscrizione al cam-
mino di catechesi.
Alle 19 presso l’oratorio di Aicurzio si tiene il
cammino catechistico per i 18/19enni e giovani
“Verso Cracovia .3” (al termine cena insieme).
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Di settimana in settimana...



Lunedì 30 novembre
Festa di S. Andrea apostolo e commemora-
zione del battesimo di S. Ambrogio.
In questa mattina e nel primo pomeriggio
viene proposta una giornata di ritiro per la
terza età della Comunità Pastorale presso la
Villa Sacro Cuore di Triuggio. 
Mercoledì 2 dicembre
Alle 20.30 celebrazione eucaristica in suffragio
dei defunti del mese di novembre presso la
chiesa di Sulbiate. Dalle 19 un prete è disponi-
bile per le Confessioni.
Giovedì 3 dicembre
Memoria di S. Francesco Saverio 
Sabato 5 dicembre
Alle 15 incontro dei genitori del Battesimo a
Bernareggio.
Domenica 6 dicembre
IVa di Avvento. 
Le S. Messe centrali del mattino nelle parroc-
chie sono animate dalla Ia media. 

Lunedì 7 dicembre
Solennità di S. Ambrogio, massimo patrono
della diocesi.
Si celebra alle 10 la S. Messa nella chiesa di S.
Ambrogio in Sulbiate; al termine distribuzione
del pane benedetto. 

Martedì 8 dicembre
Solennità dell’Immacolata Concezione della
Beata Vergine Maria. 
A Villanova alle 10 si celebra la S. Messa so-
lenne della patronale.
Il Santo Padre, papa Francesco, apre solenne-
mente l’Anno Santo della Misericordia.
Alle 15, per tutta la Comunità Pastorale, ritrovo
presso la chiesa parrocchiale di Aicurzio e cam-
mino mariano per l’apertura simbolica della
porta santa del Giubileo della Misericordia 
presso la chiesa di S. Pietro  in Sulbiate.
Mercoledì 9 dicembre
Alle 20.30 celebrazione eucaristica in suffragio
dei defunti del mese di novembre presso la
chiesa di Bernareggio. Dalle 19 un prete è di-
sponibile per le Confessioni.
Sabato 12 dicembre
Alle 15 eventuale celebrazione del Battesimo
ad Aicurzio.
Alle 21 presso la chiesa parrocchiale di Berna-
reggio, il corpo bandistico Pier Luigi da  Pale-
strina propone il concerto di Natale (che vedrà
coinvolti anche i ragazzi delle scuole). 
Domenica 13 dicembre
Va d’Avvento. 
La IIa media anima le S. Messe centrali nelle
parrocchie.
A Bernareggio alle 10.45 si svolge l’iniziativa “S.
Messa dei bimbi”.
Alle 15 Battesimi Bernareggio; alle 16.30 even-
tuali Battesimi a Villanova.
Alle 19 presso l’oratorio di Aicurzio si tiene il
cammino catechistico per i 18/19enni e giovani
“verso Cracovia .4” (al termine cena insieme).

Il soffio n° 30 - Pag. 5

Mercatino di Natale
Come è ormai tradizione, nei giorni precedenti il Natale viene allestito presso la
chiesa dei Santi Gervaso e Protaso in Bernareggio un mercatino a sostegno delle
opere parrocchiali.

Questi i giorni e gli orari di apertura:

Domenica 29 novembre
Domenica 6 dicembre
Martedì 8 dicembre

Domenica 13 dicembre

Dalle 9.30 alle 12
e dalle 15.30 alle 19

Sabato 5 dicembre
Sabato 12 dicembre

Dalle 15.30 alle 19
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La bacheca dell’oratorio



Il soffio n° 30 - Pag. 7

Visita il nostro sito: www.reginadegliapostoli.org
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Direttore responsabile: don Luca Raimondi - Chiuso il 12 Novembre 2015

Fondo di solidarietà
Il punto della situazione

In queste righe e nei grafici di questa pagina
presentiamo i dati statistici dell’attività del
Fondo di solidarietà della Comunità Pastorale al
30 settembre 2015.
Sono stati effettuati 205 interventi per conto
delle diverse persone che hanno richiesto aiuto.
Il totale dei pagamenti effettuati è stato di euro
55.927,68 con una media pari ad euro 1.055,23
per nucleo familiare. Sono stati inoltre conse-
gnati euro 2.000,00 al Card. Tettamanzi per il
Fondo Lavoro diocesano ed euro 2.000,00 per
l’emergenza Nepal. Sono stati distribuiti buoni
spesa per euro 900  a 30 famiglie. 
Per spese gestione conto e imposte sono state
spesi euro 222,23 mentre per la cancelleria
sono stati spesi euro 103. 
Il totale utilizzato è pari ad euro 61.153,01.
Le richieste sono arrivate in parti pressoché
uguali da uomini (27) e donne (29).
Sono stati aiutati 34 richiedenti residenti nel co-
mune di Bernareggio (61%), 15 di Sulbiate
(27%), 6 di Aicurzio (11%) e un caso residente
in un altro comune.



Il  tempo  delle  Confessioni  è  dalle  16  alle  17  circa.
Don  Fiorino  è  disponibile  presso  la  chiesa  di  Bernareggio.

Informazioni utili

Domenicali
Bernareggio   9 - 11.15 - 18
Villanova 8 - 10
Aicurzio 8 - 10
Sulbiate 9   (Centro M. Laura)  

10 (Chiesa di S. Antonino) 
18 (Chiesa di S. Pietro)

Vigiliari del sabato sera
Bernareggio 18
Villanova 18
Aicurzio 18.30
Sulbiate 17.30 (Chiesa di S. Antonino)

Feriali
Bernareggio da Lunedì a Venerdì alle 8

il Giovedì solo alle 9
Villanova da Lunedì a Venerdì alle 7.30
Aicurzio da Lunedì a Venerdì alle 8.45
Sulbiate Lunedì alle 8 chiesa di S. Pietro 

Martedì alle 8.30  chiesa di S. Antonino
Mercoledì alle 8 casa madre suore
Giovedì alle 8.30 chiesa di S. Antonino 
Venerdì alle 8 Centro M. Laura

Feriali del mercoledì: alle 20.30
1° del mese a Sulbiate - 2° del mese a Bernareggio 
3° del mese a Villanova - 4° del mese ad Aicurzio 
(Restano comunque le S. Messe del mattino).
Dalle 19 possibilità della Confessione

DON LUCA RAIMONDI - PARROCO Via Prinetti, 22 - Bernareggio 0396900110
DON PAOLO CESARINI P.za Giovanni XXIII - Sulbiate 039623631
DON MAURIZIO VILLA Via don C. Guidali, 1 - Villanova 0396900318
DON CHRISTIAN GIANA - DIACONO
ALBERTO MENEGHELLO - DIACONO
SUOR ELENA LORENZON
SUOR MARIA ELENA CRESPI

Casa madre Famiglia del 
Sacro Cuore di Gesù - Sulbiate 

MARINELLA MANDELLI Ordo Virginum - Bernareggio
DON FIORINO RONCHI
Collaboratore della Comunità Pastorale

Via Leoni, 16 - Bernareggio 0396093645

Bernareggio 
Via Ponti, 9 (dietro la casa parrocchiale)

Mercoledì dalle 8.30 alle 12 e dalle 16.30 alle 19.30
Sabato dalle 10 alle 12

Numero segreteria: 3339978777
e-mail: bernareggio@chiesadimilano.it

Sulbiate
casa parrocchiale, Piazza Giovanni XXIII 
da Lunedì a Giovedì dalle 9.30 alle 12
oppure, negli stessi orari, 039623631

e-mail: parr.sulbiate@alice.it

Bernareggio Aicurzio Villanova Sulbiate
1° sabato  don  Maurizio don Luca --- don Paolo
2° sabato  --- don Paolo don Luca don  Maurizio
3° sabato don  Luca don  Maurizio don Paolo ---
4° sabato  don Paolo --- don  Maurizio don Luca

Bernareggio (Via Manzoni)
Lunedì dalle 14.30 alle 17

Mercoledì dalle 19.45 alle 21
Sabato dalle 15 alle 17

Sulbiate (Via Madre Laura 
- cortile oratorio) 

Martedì dalle 16 alle 18 (per la distribuzione)
Giovedì dalle 17 alle 18 (raccolta viveri e indumenti)

Diaconia dei consacrati della Comunità Pastorale

Segreterie parrocchiali

Centro d’ascolto

S. Messe

Confessioni mensili del sabato pomeriggio

Oratorio San Mauro di Bernareggio: Via Obizzone, 31 - Tel. 0396884432

Fondo di solidarietà della Comunità Pastorale:
Per accedere al Fondo è necessario prendere 
appuntamento per il colloquio telefonando al 

380 6919264 in orari di ufficio dal lunedì al sabato.

Per eventuali contributi: IBAN
IT02X0542832500000000001173

Sportello Caritas


